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La lotta tra i Bonavota e i Petrolo 
per il controllo di Sant'Onofrio 
a pochi chilometri da Vibo Valentia 
è riesplosa nel giorno della Befana 

Gli assassini hanno sparato : 
usando pistole e kalashnikov : ' : 
La polizia cattura uno dei killer 
dopo un rocambolesco inseguimento 

Un paese della Calabria come Chicago 
Guèrratìa i «clan dei poveri»: due morti e dieci feriti 
Due morti e dieci feriti (uno gravissimo) : è il bilan
cio del «massacro della Befana», l'ultima pagina di ; 
una sanguinosa faida tra clan poveri. II commando 
ha sparato in piazza sul mucchio con pistole e kala- : 
snnikov. Dopo uno spettacolare inseguimento una 
p̂attuglia dell'Anna blocca l'auto dei killer e ne arre- ; 

sta uno. Lo scontro tra i clan Bonavota e Petrolo ini-, 
zìo con l'assassinio di un pastore di 20 anni. 

ALDO VARANO 

IBVDO VALENTIA (Catanza
ro) Una laida cruenta e selvag
gia che ha per posta il niente di 
un territorio povero. Uno scon
tro durissimo forse per un furto 
-di pecore. Inizio della mattan
za, l'omicidio di un pastore di 
20 anni Francesco Calfapietra, 
giovane •soldato» di Vincenzo 
Bonavota. 40 anni « lama da 

boss Incontrastato di Sant'O
nofrio. Contro Bonavota il clan 
di Vincenzo Petrolo, la cosca 
degli emergenti. Ultima batta-

: glia di questa guerra, >il massa
cro della befana»: due morti e 
dieci feriti che non c'entravano 
cori gli obiettivi dei-killer. Nel 
mezzo, in soli sette mesi, si so
no accumulati altri 4 cadaveri 

e decine di feriti. Ore 11 e 12 
minuti della Befana, nella piaz
zetta di Sant'Onofrio piomba 
un'-Alla 33». È finito di piovere 
da poco e la gente è uscita dal 
bar. Nessuno immagina che 
da 11 a poco si scatenerà l'Infer
no. Nessuno, tranne due 'sol
dati» di una delle due cosche 
che si combattono. I due sono 
un po' in disparte. Ma allo stri
dio delle gomme corrono a più 
non posso. Quattro salti e sono 
già davanti al bar dove s'attar
dano le persone uscite dal caf
fè che s'affaccia su piazza Um
berto primo, il cuore del paese 
di tremila abitanti a sud di Vi
bo Valentia. I fuggitivi si mi
schiano a tutu) gli altri per 
spezzare l'azione del com
mando arrivalo fin I) con l'ordi
ne di ucciderli. 

In Piazza, tra l'altro, ci sono 

fiancheggiatori e simpatizzanti 
sia di Vincenzo Bonavota che 
del Petrolo. Ma i killer incarica
ti dell'esecuzione non si lascia-
nocondizionare. Scesi dall'au
to, I volti travisati dalle calze; 
scaraventano sulla piccola fol
la un uragano di piombo. Una 
manciata di interminabili se
condi, giusto il tempo per 
qualche sventagliata di mitra e 
per scaricare le pistole, tra gli 
urli di paura ed il fuggi fuggi 
cieco del terrore. Poi la mac
china riparte sgommando. A 
terra ci sono due morti am
mazzati e dieci feriti. 

Onofrio. Adessi e Francesco 
Augurusa. di 39 e 45 anni, so
no deceduti sul colpo. Grego
rio Gugllari. 71 anni. e in fin di 
vita. Gli altri nove - Basilio Rus
so (40). Vincenzo Cugliari 
(65), - Francesco SoWano 

(17), Gregorio Arcella (76), 
Gcrardso Barbieri (24), Rosa
rio Arcella (52); Costantino FI-
lippelli (22), Domenico San-
taguida (17), Basidio Lo Sig
ino ( 18) - se la son cavata con 
prognosi tra 110 ed i 30 giorni. 
Morti e (eriti per caso, colpiti 
perche si son trovati nel muc
chio in cui hanno cercato ripa
ro, restando illese, le vittime 
predestinate. Gli assassini era
no almeno Ire (forse 4) ed 
hanno mosso all'assalto con 
una 7 e 65 ed una potentissima 
375 Magnum; ma per la strage 
è stato usato anche un mitra, 
quasi sicuramente un micidia
le kalashinkov. 

L'allarme è scattato imme
diato. L'«Alla 33» nera è stata 
agganciata da un'»Alfetta» dei 
carabinieri; Per la •Statale 18»e 

la vecchia •Tirrenica inferiore», 
una provinciale stretta e piena 
di curve a ridosso del mare, c'è 
stato un inseguimento mozza
fiato con le auto lanciate al 
massimo fin quando l'Alfa 33 è 
stata «chiusa» vicino Pizzo Ca
labro, una decina di chilometri 
più in la di Sant'Onofrio. Rosa
rio Michlenzi. 31 anni ed un 
passato pieno di precedenti 
penati, aveva la pistola in pu
gno ma i militi gli si son parati 
davanti coi mitra spianati ed il 
dito sul grilletto: un attimo sol
tanto e l'uomo s'è arreso. 

In passato Michienzl era sta
to denunciato dall'Arma come 
affilialo al clan dei Bonavota. 
Ma questo non esclude che ad 
ordinare il -massacro della be
larla», come qui gii la gente lo 
chiama, sia stata la cosca del 
Petrolo. «Quel che è successo -

hanno detto ieri al comando 
dell'Armadi Vibo- ha rimesso 
in discussione tutte le prece
denti ricostruzioni. Di forte
mente propabile c'è che nes
suno dei morti- o dei feriti era 
tra gli obiettivi della spedizio
ne». Insomma, si sarebbe spa
rato all'impazzata, forse col
pendo anche alcuni dei propri 
alleati. Né, inoltre, è escluso 
che nelle ultime settimane vi 
siano stali rimescolamenti tra i 
tradizionali schieramenti che 
si contrappongono. Un puzzle 
al cui chiarimento ancora nel
la tarda serata di ieri polizia e 
carabinieri stavano lavorando. 
Sulla faida esiste anche un rap
porto presentato nei mesi scor
si alla procura dalla polizia di 
Vibo che ha denunciato 46 
persone per associazione di 
stampo mafioso. 

Arrestato a Napoli: 
violentava le figlie 
minorenni dell'amante 
Un uòmo di 46 anni, Piero D'Angelo, è stato arresta
to dai carabinieri in provincia di Napoli, per aver 
violentato la Piglia diciassettenne dell'amante. La ra
gazza, che ha denunciato l'accaduto, ha anche det
to che l'uomo aveva tentato di abusare della sorella 
tredicenne. Secondo il racconto fatto agli investiga
tori, l'episodio risalirebbe al 30 dicembre scorso. Gli 
attidt libidine in casa dell'amante a Baco).. . 
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M NAPOLI. P*ro. D'Angelo, 
•fóttMl r a d e n t e * Monte di 
Procidà Uri comune del nano» 
l*»aittìte|-pf«i»rdi P o z z u o l i 
« r » arWWrtcf dhl ttSrtMnierV 
per aver violentato nel giorni 
«coni la figlia diciassettenne 
della propria amante. L'arresto 
* avvenuto Ieri dopo la denun
cia presentata dalla ragazza. 
Nelcorso delle indagini è stato 
accertato, anche che l'uomo 
oltre ad aver abusato della.dl-
cjajeltenne, aveva commesso 
alti di libidine violenta nei con-
tronu' della sorella della ragaz
za, di appena tredici anni. 

"11-30 dicembre scorso Piero 
D'Angelo si era recato a Bacoll 
dove abita bolsa S., 37 anni, 
con la quale ha Intrecciato da' 
qualche tempo una relazione 
sentimentale. In casa la donna 
non c'è. E presente solo Car
mela, la figlia di diciassette an
ni, e l'uomo l'aggredisce e la 
violenta.- --. 

;La ragazza, non racconta 
nulla. Subisce la violenza in si
lenzio come spesso avviene In 
troppi cast. Venerdì scorso 
l'uomo, pero, si è ripreientato 
nell'abitazione ed ha tentato di 
abusare di nuovo della ragaz

za, che avendolo visto arrivare 
ti aspettava. quateosa.«ilè riu
scita a scappare. Questa nuova 
aggressione ha convinto la di-
dagHtetirie (aelltrqùaTè, 'ov
viamente, non vengono fomite 
le generalità complete) che 
non poteva più tacere e perciò 
dopo aver detto tutto alia ma
dre :ha denunciato l'accaduto 
ai carabinieri di Bacoll. 

Le indagini hanno permesso 
anche di accertare che non so
lo Piero D'Angelo ha violentato 
la figlia diciassettenne della 
sua amica» ma anche che 
qualche tempo fa aveva tenta
to di abusare della figlia più 
piccola della donna, Enza, di 
tredici anni appena. 

A carico dell'uomo è stato 
perciò emesso un provvedi
mento restrittivo con l'accusa' 
di violenza carnale e atti dì libi
dine violenta - (quest'ultimo 
reato riguarda l'aggressione al
la ragazza di 13 anni) ai danni 
di una minore. Subito dopo 
l'arresto da parte del carabi
nieri della stazione di Bacoll 
l'uomo ha negato ogni addebi
to ed ha alfermato di essere in
nocente ed ha aggiunto che la 
storia raccontata oalla ragazza 
«stata inventata. ÙV.F. 

La scom 
Firenze, la polizia cerca uno spiraglio nel passato della ragazza 

sono e umano 
le tracce trovate nella villa di Arcetri 
La scomparsa di Ana Hemandez Roja, figlia di un 
ex ballerina del Costarica, rimane un giallo. Le trac
ce trovate nella villa sono di sangue umano. L'ipote
si di un sequestro è poco credibile. Troppi misteri in 
3uella villa di Pian dei Giullari Sono sparite te chiavi 

i casa e il passaporto della ragazza. Gli investigato
ri lavorano sul passato delta ragazza e sulla sua vita 
sentimentale intensa ma travagliata. : . 
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• FIRENZE, n velo d| mistero 
che grava*ilto casa-fattoria a l 
RlaiHlei Giullari da dove èspa-, 
rlta Ana ' Hemandez Roiàiaft 
anni, figliti di una ex ballerina 
del Costarica legata al conte 
Giorgio Boutourilne, non è sla
to ancora squarciato. A quattro 
giorni dalla scomparsa della 
ragazza le Ipotesi sono ancora 
tutte valide e gli investigatori 
non scartano niente. Le tessere 
del mosaico non hanno anco
ra trovato la loro collocazione, 
mentre resta palpabile al Pa
lazzo di giustizia un'atmosfera 
di attesa e di tensione. -

Una prima risposta è verni-
tadagli specialisti della scienti
fica incaricati di analizzare l 
campioni di sangue prelevati 
nella stanza di Ana dove sono 
evidenti i segni di un'apparen
te furiosa lotta. E-stato Infatti 
accertato che si tratta di san
gue umano, e ulteriori indagini 
chiariranno se è sangue me
struale e soprattutto se è dello. 
stesso gruppo sanguigno della 
giovane. 1 rebus da chiarire in 
questo giallo non sono pochi. 
Lo stesso passaporto di Ana e 
lechlavi di casa non si trovano. 

i Casa-fatto-
; rie? Di solilo azioni di questo ti

po si consumano in strada, 
non negli tppartarnenti e non 
si lasciano messaggi sui muri. 

; Inoltre, la villa dei Boutourilne, 
nobili di origine russa Impa-

. tentati con il presidente del Se
nato Spadolini.e l'ex scia di 

' Persia, è ben vigilata da guar-
•'. die private. L'ipotesi dèi seque

stro sembra restare In piedi so
lo per scrupolo. Potrebbe trat
tarsi di una aggressione per 
colpire indirettamente il conte 
Giorgio, I suoi affanYlaaua vita 
privata. Ana potrebbe essere 
stata aggredita di- sorpresa, 
magari in bagno o In camera. 
È (uggita ne) tinello, ha aperto 
la finestra e l'Inseguitore l'ha 
colpita alla testa. Ana ha conti- : 
nuato a lottare, tuf cercato di. 
fuggire verso 11 cortile (c'è la 
sua catenlnaspezzata sulla so
glia dèlia porta) poi è stata im
mobilizzata, quindi l'aggresso
re con 11 sangue fuoriuscito 
dalla ferita ha scritto sul muro 

la frase •Vogliamo giocare alla 
resa, del conti Boutourilne?». 
Poi ha portato via Ana. Svenu
ta? In pigiama, certo non aveva 
né pantofole né scarpe. ••• 
.• Ma se è stata una aggressio

ne, quanti sono i protagonisti,' 
come sono entrati nella villa, 
come sono usciti? Dal porto
ne? Rischioso perché la villa è 
conbollata come tutte le altre 
case delta zona. Ci sono mac
chie di sangue, piccole, nella 
galleria fra il parco* il cortile, 
ma non ci sono nel cortile né 
su) ghiaino del giardino. Ecco 
la prima somma delle stranez
ze su cui la polizia si sta scer

vellando. Dubbi che aprono la 
! strada all'ipotesi della simula
zione, della messinscena, al 
dramma costruito a tavolino. 

. Non potrebbe esserci stata né' 
l'aggressione, né laferita. So
nia Hemandez, la; madre di 
Ana, è pero convfrrta'Che'la ra-
gazza sia stata rapita e scon
giura, i sequestratori di trattare 
decentemente la figlia: «Non 
so in quanti slete, ma vi prego: 
non late del male ad Ana. Spe
ro che vi mettiate presto in 
contatto con noi, e ci facciate 

. sapere qualcosa di lei». 
Gli investigatori lavorano sul! 

passato della ragazza, sul suol 

Giorgio 
Boutourilne 
eSonia 
Hemandez, 
i genitori 
delta 
ragazza 
sparita 
a Firenze 

amori. Una vita sentimentale 
Intensa ma molto travagliata. 
Sebbene giovanissima Ana 
aveva avuto Una relazione con 
un uomo molto più grande di 
lei, sposata La loro storia du
rala due .anni si era conclusa 
nel 1989. Di lui si conosce solo 
il nome: Gigi. Da questa storia 
sanUnjeniatoiAoa era uscita 
con il sistema nervoso a pezzi. 
Ma oltre a Gigi, Ana aveva an
che un ragazzr> e coltivava una 
amicizia con- una persona 
molto anziana. Voci, dicerie, 
sussurri e bisbigli. A scuola la 
ricordano come una ragazza 
serena e riservata. 

L'adoraziGne del superfluo 
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Lotteria 

La Fortuna 
viaggia i 
in autostrada 

• • BOLOGNA La Dea Bendata questa volta ha distribuito premi 
per oltre 12 miliardi nelle stazioni di servizio delle autostrade. Il 
biglietto da S miliardi, primo-premio della Lotteria Italia, è stato 
venduto nell'autogrill di Canlagallo. nei pressi di Bologna, per la 
gioia di cassieri e direttore cui andranno sei milioni di lire per 
averlo venduto (nella foto mentre mostrano sorridenti la matrice 
del biglietto miliardario). Acquistato durante una sosta all'auto
grill Versilia-Ovest, sulla Genova-Livorno, anche II tagliando da 
un miliardo mentre, negli autogrill di tutta la rete autostradale, 
sono stati venduti 16 biglietti da 250 milioni e 42 da 50 milioni. 

SJB ROMA. Monumento del
l'effimero, sublimazione del 
lusso, enfatica adorazione del 
superfluo, questa biografia che 
celebra Valentino nei suoi 
•Trent'anni di magia» • cosi ap-

Kunto si intitola II lussuoso vo
line dalla copertina-oro e ros

so uscito In questi giorni (Leo-, 
nardo editore) « presentato a 
Milano da Federico Zeri - offre 
non solo favolose Immagini di 
donne e abiti bellissimi, ma, 
ben si pud dire; ineffabili pagi
ne di -estetica», il verbo fittizio 
di uno stile di vita-Inventato, un 
ideale di donna dalla «voce in
discreta - direbbe Fltzgerald -
una voce piena di quattrini». 

Le sue donne! cioè le sue 
clienti, lui te colloca su un pie
distallo davvero tutto d'oro, 
tutte dentro un olimpo eoutu-
riero creato assolutamente su' 
misura. Costosissimamente ve
stite Valentino, è ovvio, rare e 
inawicinabiH, tono • dice lui - ' 
•donne semplicemente super, 
riori», che 'popolano i luoghi 
migliori del mondo», «non la
vorano in fabbrica o in uffici 
amministrativi», né si immagi
nano «nei luoghi d'ogni gior
no, ma a Cap <f Antibes, al Cla-
ridge, a Le Cinque». Donne 
(non ne dubitavamo) che 
••potrebbero essere ovunque, 
ma non dappertutto»; che'fan
no di una cena un evento col
mo di significali, splendido», 
ma che (nemmeno questo lo 

Nel libro «Trent'anni di magia» 
la biografia che celebra Valentino 
Il famoso sarto definisce la moda -
«il nuovo oppio delle masse» 
Un impero da 2mik mifiai^^ab*^ 

MARIA ROSA C A U » R O N I ' 

dubitavamo) «non preparano 
la cena». E che, anzi, con «il 
lungo collo eretto, le spalle 
dritte, il portamento dinamico, 
le gambe snelle». •Irradiando 
potere», hanno Innata l'aria di 
chiedere: «siete all'altezza?». 
Domanda' tanto più Imbaraz
zante e Ineludibile, visto che 
siffatte donne si chiamano Ma
rella; Agnelli e Joan Collins, 
Nancy Reagan e Grace di Mo
naco. Uz Taylor e Jaekve O., 
Gloria Guinness è Sofia Loren. 
eccetera. - -

Dentro l'abbagliante cer
chio del denaro, le sue miliar
darie clienti appaiono trasfigu
rate. Pieno di rispetto, lui le de
scrìve (o le fa descrivere)con 
vera passione: se anche posso
no amare frivolezze e fantasti
cherie, mai sono mezze calzet
te - •Little Bo Peep» -, mai «sono 
affettate» o «civettuole», mai 

•vittime o «artefici dei misfatti; 
della moda». -Certo •romanti
che», marnai «tacili» e t loro oc
chi, anche dietro agli occhiali 
da sole, «brillano di.consape-

•' volezza. •>• .-.•••, -•••• *••••-• 
> - Super superdonne, insom
ma, da lui selezionate dentro 
una ctopue , assolutamente 

-.- esclusiva che «accoglie mogli e 
- amanti di industriali milanesi, 

contesse romane, un'lmpera-
' trice Iraniana, first ladies Italia-
' ne e americane, le Nlarchos, le 

Agnelli, le Rothschild, le Ford, 
la Lollobrigida e Veruschka». 
Un po'«conservatrici, ma certo 
non ignare delle lusinghe e 
delle menzogne della deca
denza». • 

Come noto, il denaro fa mi
racoli. «Essenza che s'incarna 
nei frusci! del taffetà, nella li
nea di una scollatura e nel tes-

: suto mai abbastanza' serico, 

Roma 

Domani 
i funerali 
di Pagani 
• I ROMA. È allestita nella 
palazzina Mondadori, in via 
Sicilia 136, la camera ardente 
del giornalista Nazareno Pa
gani, morto tragicamente in 
un incidente stradale nel po
meriggio di sabato. I funerali 
si svolgono domani nella 
chiesa di Santa Maria in Tra
stevere alle 1030. 

Pagani, 44 anni, aveva lavo
rato all'Europeo, all'Espresso 
e a Panorama; responsabile 
delle relazioni esterne del Col, 
il Comitato organizzatore dei 
campionati mondiali di cal
cio, aveva interrotto questo 
rapporto per assumere l'inca
rico di addetto stampa di Pa
lazzo Chigi, durante il governo 
DeMita. 

Nazareno Pagani è rimasto 
vittima di un gravissimo inci
dente avvenuto sull'Autosole, 
all'altezza di Allerona. nei 
pressi di Temi, alle 15 di saba
to, il giornalista viaggiava sulla 
sua Lancia l'henna insieme a 
uno dei suoi bambini, il picco-
io David di tre anni, in direzio
ne Roma, quando improvvisa
mente, per cause ancora im
precisate, la vettura ha sban
dato e in una corsa senza con
trollo ha abbattuto trenta me
tri di guard-rall e divelto un 
cartellone pubblicitario, per 
andarsi poi a schiantare con
tro un muro di cemento arma
to che in quel tratto sostiene la 
carreggiata. Nel violentissimo 
impatto il giornalista ha subito 
numerose e gravissime lesio
ni, con fratture agli arti ed 
emorragie interne. 11 piccolo 
David, assicurato al sedile po
steriore, è rimasto invece for
tunosamente illeso. 

Trasportato immediata
mente all'ospedale di Orvieto, 
Pagani è stato visitato dai me
dici che si sono riservati la 
prognosi per le sue condizioni 
disperate: è stato sottoposto 
ad un delicato Intervento chi
rurgico, durato più di quattro 
ore, che non è valso, però, a 
salvargli la vita.. .. ;• 

La redazione. dell'Unita 
esprime il suo.cordoglio alla 
moglie, la collega del «Matti
no» Gianna Besson, ai figli e ai 
familiari. -

Treviso 
Vigilante 
uccide 
minorenne 
••TREVISO. Un minorenne, 
Zeni Garbin. 17 anni, di Pado
va, giostralo, e' rimasto uccìso 
da un proiettile esploso l'altra 
sera da una guardia giurata, Li
no Caeran, 37 anni, di Monte-
belluna (Treviso) durante un 
presunto tentativo di furio ai 
danni della «Ennerev materas
si», una azienda di Volpago del 
Montello, sempre in provincia 
di Treviso. 

Caeran, dipendente dell'Isti
tuto di vigilanza «Compiano» di 
Treviso, ha riferito ai carabinie
ri di Volpago del Montello di 
aver notato poco prima della 
mezzanotte, durante un giro di 
ispezione, due persone nel 
cortile dell'azienda e di aver 
intimato loro di fermarsi. Ve
dendo fuggire i due individui 
verso il muretto di cinta del 
cortile, la guardia giurata, sem
pre secondo la sua versione, 
ha esploso un primo colpo in 
aria a scopo intimidatorio e, 
mentre si lanciava all'insegui
mento dei due. e' scivolato 
proprio quando stava sparan
do in aria un altro proiettile.' 
che ha colpito alla testa il mi
norenne. 

Il ragazzo, che è risultato 
avere precedenti per furto, si e' 
accasciato al suolo. Vano è ri
sultato il tentativo di salvarlo. È 
stalo trasportato subito, ma già 
in stato di coma, prima all'o
spedale di Montebelluna, 
quindi a quello di Treviso. Le 
cure prodigategli dai sanitari 
non sono valse a strapparlo al
la morte. Ieri mattina. Zeni 
Garbin, ha cessato di vivere 
senza aver ripreso conoscen
za, in conseguenza delle lesio
ni cerebrali provocate dal col
po d'arma da fuoco. 

La seconda persona di cui 
ha parlato la guardia giurata e' 
riuscita invece a saltare il mu
retto di cinta e a far perdere le 
proprie tracce. I carabinieri 
hanno sequestrato la pistola di 
Caeran, una «357 magnum». 
Oggi II sostituto procuratore 
della Repubblica di Treviso. 
Antonio De Lorenzi ascolterà' 
la guardia giurata. 

K ! Sa%mSCà 1 • C8 
Sul numero in edicola dal 14 gennaio 

• •'• L'ultima settimana df pace? 
Ancora pochi giorni e poi scade l'ultimatum: cosa 
spinge alla guerra e cosa no. E per il movimento 
pacifista c'è ancora uno spazio. Articoli e com
menti di Norman Birnbaum, Giuseppe Nardulli, 
Patricia Lombroso ,. 

Europa Novanta. Il continente ritrovato 
La cultura, la politica, le nuove tensioni e le spe
ranze: una mappa per 11 terzo millennio. Articoli e 
opinioni di Alberto Asor Rosa, Severino Saccardl, 
Elvio Dal Bosco, Peter Glotz, Gian Enrico Rusconi, 
Laura Balbo, Mario Tronti, Max Gallo, Remo Bodet 
e Omar Calabrese . 

OGNI LUNEDI IN EDICOLA 

ricco,' scultoreo», la leggenda 
dello stilista scorre tra poli e 
territori inconcepibili ai comu
ni mortali, e la sua estetica, ad 
uso di «schiere di diafane ro
mane, aristocratiche dal profi
lo e dalla levita d'uccello», si 
estenua nel «dettagli futili co
me il disegno di una tasca», 
sottogònnàe balconnet, «su 25 
o 26 metri di taffetà* per otte-
nera quel volume di linee» o su 
45 metri di treccia nera»; l'este
tica appunto «dello sperpero 
impudente, del' dispendio e 
dell'imponderabile», lo am-
meue.luistesso, esercitata tutta 
ini nome di una «umanità leg
germente incredìbile, esagera-

Nutrito di oro nero rosso, il 
Pàntheon valentinlano, tra vasi 
di'Delft. fiori preferibilmente 
comprati «al mercato del Con-
vent Garden», un Boterò fuori 
misura, orologi rococò, cache-
pois di. Wedgwood e divine di 
ogni continente, elabora gior
no per giorno il più strabiliante 
lessico!'del superfluo: ferreo 
creatore di illusioni, lui non di
sdegna di definire la sua arte -
la moda - come il nuovo oppio 
delle masse. 

È vera gloria? La «magia» di 
Valentino vale oggi un impero 
da 2mila miliardi l'anno ed 
•una cosa bella rimane una co-
s» bella; qualunque sia la dire
zione inculerà il vento». 

COMUNE DI CORSICO 
PROVINCIA 01 MILANO 

. Caaalona di area edltleablla < 
Avviso di eseguita aggiudicazione provvisoria e di scadenza 
del periodo di tempo par il miglioramento del prezzo di aggiu
dicazione. 
Si avvisa che a seguito dell'asta tenutasi In data 18.12.80 par la 
cessione di area edificabilc di ca mq. 2350 situata a front» d a l ' 
la Strada Nuova Vlgevanase, si è proceduto alta aggiudicazio
ne provvisoria al prezzo di L. gi6.000.000 alla ditta SRCOMA 
s.r.1. di Milano. 
SI rende noto, pertanto, e h * il tempo utile per presentar* offer
ta di aumento, al sensi dell'art. 64 n.D. n. 827/1924. scadrà il 
giorno 1S GENNAI01991 - ORE 12.30. Le offerte di aumento, 
che non potranno essere Inferiori al ventesimo dal prezzo di 
aggiudicazione, dovranno pervenire c/o l'Ufficio Protocollo dal 
Comune di Corslco in busta chiusa previo versamento dal de
posito cauzionala di L. 60.000.000 presso la Tesoreria Comu
nale. Sulla busta • sull'offerta dovrà essere Indicata la dicitu
ra: «Offerta di aumento par acquisto araadl proprietà comuna
le. . - .-• •.: • ... , , . . ;.-,;; •:;• -, ..-. •„ ..... -.,., .•'... 
Corslco, 21 dicambre 1900 

IL SINDACO Giorgio 
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